
Il Parco del Conero ha il grande privilegio di ospitare 
animali appartenenti a diverse specie selvatiche e tra 
questi animali c’è anche il lupo.
All’interno del territorio del Parco tutte le specie di 
mammiferi, uccelli, rettili, anfibi, pesci e invertebrati 
sono protette, compresa la fauna erratica ed occasionale.
É fatto divieto in tutta l’area del Parco di danneggiare, 
nutrire, catturare o uccidere qualsiasi forma di esempla-
re appartenente alle specie precedentemente indicate.

IL LUPO
REGOLE DI BUONA CONDOTTA
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Conoscere il lupo
Il lupo è un mammifero di grande valore ecologico, 
generalmente caccia grandi ungulati ma si nutre 
anche di piccoli animali e carcasse ritrovate casual-
mente. In Italia la preda tipica è il cinghiale, insieme a 
tutti i cervidi, il camoscio ed il muflone.
Predatore opportunista è in grado di ottimizzare le 
energie in tutto ciò che fa, il modo di muoversi, 
l’evitare scontri fisici o forti rischi, la cooperazione 
sociale nel branco, la conoscenza delle risorse del 
proprio territorio e pertanto riesce ad adattarsi a 
molteplici ambienti.
È in grado di effettuare notevoli spostamenti, anche 
di decine di km in una notte e può raggiungere una 
velocità di 50 km orari.
Mammifero altamente sociale, vive in nuclei famiglia-
ri denominati branchi che difendono uno specifico 
territorio occupato dall’entrata di altri lupi.
I giovani, a partire dal secondo anno di vita, general-
mente lasciano il branco di nascita alla ricerca di un 
territorio libero e di un partner con il quale creare un 
nuovo branco. L’abbondante presenza di cinghiali ha 
permesso l’espansione della popolazione di lupo in 
tutta Italia.
Il lupo tuttavia, al pari di altri animali, anche domesti-
ci, può rappresentare un pericolo per la nostra 
sicurezza e per quella dei nostri animali di affezione e 
di allevamento. Per una sana coesistenza è pertanto 
fondamentale conoscerlo e rammentare che il lupo 
percepisce l’uomo come una minaccia.

Contatti utili:

Via Peschiera 30, Sirolo
071 9331161
www.parcodelconero.org

ambiente�comune.ancona.it

Carabinieri Forestali Ancona
071 2810226
Polizia Provinciale Ancona
071 5894455



Prevenzione e buone pratiche

Non offrire al lupo e alla fauna 
selvatica in generale la possibilità 
di alimentarsi mediante rifiuti, 
alimenti e mangimi lasciati a 
disposizione di animali domestici. 
Per la gestione dei rifiuti utilizza 
contenitori idonei e cerca di 
esporli ben chiusi nelle prime ore 
del mattino.

Se sai che un lupo si aggira vicino 
a dove ti trovi, evita assolutamente 
di lasciare volontariamente del 
cibo a disposizione degli animali 
selvatici, questo potrebbe far 
sviluppare la confidenza nei 
confronti dell'uomo e portare a 
conseguenze pericolose per il 
lupo e per l’uomo.

Durante le ore notturne e 
crepuscolari tieni i tuoi animali in 
casa o in un luogo sicuro.

Tenere il proprio cane al guinzaglio. 
I lupi possono considerare il cane 
libero come intruso nel loro 
territorio o come preda.

In caso di incontro ravvicinato
Evita ogni forma di confidenza, 
non farlo sentire ben accetto ma 
cerca di allontanarlo facendo 
rumore con oggetti che hai a 
portata di mano, parla ad alta 
voce, alza e agita le braccia o 
batti le mani.
Se hai con te il tuo cane, tienilo 
dietro di te. 
Evita sempre forme di 
socializzazione, non avvicinarti.

Se l'animale si avvicina a meno di 
30 metri di distanza dalle persone 
in modo ripetuto nel tempo, il 
livello di confidenza è alto e, 
pertanto, l'attenzione deve essere 
alta, segnala la cosa all’Ente 
Parco Regionale del Conero 
info@parcodelconero.eu o al
1515 dei Carabinieri Forestale.
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